
“Gridare amore dal centro del mondo”
Aki e Sakutaro sono i due protagonisti di questo romanzo. I due ragazzi si conoscono da quando erano alle medie; all’inizio tra loro c’è solo un rapporto di amicizia, ma dopo qualche tempo si accorgono che è nato qualcosa di ben più solido che li unisce: vivono l’esperienza del primo amore, che non dimenticheranno mai.                                                                           Purtroppo si scopre che Aki è gravemente malata di leucemia, ma questo non basta ad affievolire il sentimento che provano l’uno per l’altra e addirittura, quando ormai per Aki le speranze di guarire sono minime, tentano di fuggire in Australia. Insieme per l’ultima volta. Ma questo loro sogno s’infrange in aeroporto, dove la ragazza sviene. Di lì a poco Aki muore, a soli diciassette anni. Sakutaro, sempre innamorato di lei, deciderà in seguito di partire da solo per l’Australia, portando con sé le ceneri della ragazza.
Questo libro mi è sembrato molto significativo e suggestivo; si tratta di una storia di felicità e sofferenza allo stesso, poiché ai bei motivi della spensieratezza giovanile e della gioia di amare si contrappongono quelli terribili della malattia e della morte. Le vicende dei due ragazzi, e soprattutto i loro comportamenti, sono un vero e proprio inno all’amore, ma l’amore vero, quello che va oltre ogni ostacolo, ogni impedimento e che si spinge oltre ogni aspetto materiale; un amore che non muore mai e albergherà per sempre nel cuore di chi lo ha provato.
Amare veramente una persona significa, prima di tutto, rispettarla in ogni senso e condividere ogni cosa, nel bene e nel male. Quando si ama qualcuno lo si accetta così com’è, con tutti i suoi pregi e i suoi difetti, bisogna rispettare le sue idee e soprattutto i suoi valori morali; non si deve far nulla per dispiacere all’altro, ma agire nel rispetto. In più, con questa persona è necessario avere un dialogo che sia il più possibile costruttivo, andare incontro ad ogni situazione affrontando insieme tutti i problemi della vita. 
L’amore è l’unico sentimento che unisce a tal punto due persone da far sì che essi formino una cosa sola, completandosi a vicenda. Così ognuno, per stare bene, ha bisogno dell’altro ed è quindi inevitabile (come nel caso del romanzo) la sofferenza provocata dalla mancanza di uno dei due, è come una pianta a cui mancano le foglie e i fiori che la rendono bella e ne permettono la sopravvivenza.  
L’amore è un sentimento travolgente che a volte può creare una grande confusione nell’animo di chi lo prova. Così nascono sentimenti del tutto nuovi, che portano a guardare ogni cosa con occhi diversi, perché quando uno è innamorato si preoccupa soprattutto di piacere all’altro; ma agli occhi di chi ama, tutto, anche quello che apparentemente è meno bello, sembra meraviglioso e unico.
Spesso l’amore porta a compiere gesti inconsulti, dettati dal desiderio molto forte di stare insieme e fare qualcosa insieme.
Io sono del parere che l’amore vero sia solo ed esclusivamente quello che nasce spontaneamente, che arriva quando uno non se lo aspetta e si fa strada prepotentemente nell’animo della persona segnandola per il resto della sua vita; tutto il resto è solo semplice infatuazione.
Quello che provano i due ragazzi certamente corrisponde a tutto ciò, perché il loro amore è puro e forte, come le fiamme di un grande fuoco che continua ad ardere e a produrre luce e calore, ma che nessun vento, nemmeno quello più violento e maligno potrà mai spegnere.
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